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l ' U n i t à / venerdì 27 luglio 1979 

A Santa Lucia;nuova, conferma dell'irresponsabilità della Giunta, 

Assessori assenti e la polizia carica 
In un clima già teso non c'era nessuno disposto a ricevere i lavoratori della Snia, dell'ex Mer-
rell, i chimici della zona orientale - Solo dopo un blocco stradale il presidente Russo ha deciso 
di incontrare una delegazione - Intanto già si sparavano lacrimogeni contro i manifestanti 

Ad un operaio della «Carannante » 

«Qui non si fuma» e lo 
licenziano in tronco 

In atto da tempo nei suoi confronti una 
vera persecuzione da parte dell'azienda 

Antonio • Kinardioi. operaio 
saldatore, sposato eco figli è 
stato licenziato in tronco, 
qualche giorno - fa. L'indu­
stria per cui lavorava — la 
metalmeccanica Carannante, 
una fabbrica ' di carpenteria 
pesante collegata alla Cemen-
tir con sede a Pozzuoli e cir­
ca 90 dipendenti — lo ha li­
quidato motivando la' grave 
decisione con la «ostentata 
inattività che era di esempio 
negativo oltre ad essere irri­
guardosa nei confronti degli 
altri operai che lavoravano 
regolarmente». In realtà le 
cose a quanto si legge nella 
lettera di licenziamento non 
stanno in questi termini. 

Antonio Ffnardlni ha infat­
ti, sempre lavorato. Le sue 
assenze dal lavoro sono state 
sempre motivate da malattie 
molto delle quali, come una 
fastidiosa congiuntivite di 
qualche mese fa, dovute al­
l'ambiente <U lavoro, E al la­
voro è dovuto anche l'ultimo 
incidente che Io ha costretto 
ad assentarsi per un certo pe­
riodo: lo schiacciamento di 
un pollice che ora è più cor­
to dell'altro, in. modo evi­
dente. Ma al suo ritomo fci 
fabbrica l'operaio ha trovato 
un ambiente ostile nei suoi 
confronti da parte dei diri­
genti. In nane! tutto gli è sta­
to comunicato che il salda­
tore no» lo poteva fare più 
a che sarebbe stato addetto 

alle pulizie. E lui ha dovuto 
accettare. « Chi ha moglie e 
figli — ci dice — non può 
fare troppe storie ». • 

Ma i padroni non si sono 
fermati a questo. Ogni occa­
sione era buona per ripren­
derlo, per umiliarlo davanti ai 
suoi compagni di lavoro che 
ora sono tutti al suo fianco 
nella battaglia intrapresa 
contro l'azienda per far rien­
trare il licenziamento. 

Poi qualche giorno fa l'ul­
timo episodio « qui non si fu­
ma. se vuoi fumare — gli ha 
detto il sorvegliante assunto 
dai Carannante proprio per 
controllare che tutto funzioni 
come loro vogliono — timbra 
il cartellino ed esci fuori. 
quando hai finito ritimbra il 
cartellino. Il padrone non può 
pagare per i tuoi sfizi ». Una 
chiara provocazione dopo cui 
sono volate, ed era ovvio, pa­
role grosse. 

Questo è II reale motivo di­
sciplinare che ha portato al­
la grave decisione del licen­
ziamento in tronco. Contro di 
esso, al fianco di Antonio Fi-
nardinl, si sono già dichiara­
ti la PLM, i sindacati, i dele­
gati della fabbrica. Questo li­
cenziamento, è, infatti, una 
chiara provocazione che ten­
de a creare un clima di disa­
gio e di conflittualità all'in­
terno della fabbrica che non 
può assolutamente essere ac-

' cettftta. 

Un'altra drammatica gior­
nata ieri a Napoli: dure ca­
riche — come scriviamo an­
che in altra parte del gior­
nale — della polizia e pe­
staggio dei lavoratori della 
SNIA che protestavano da­
vanti alla regione. 

A ritmo incalzante si sus­
seguono In questo caldo me­
se di luglio, l'intensificarsi 
dell'attacco padronale, le 
lotte per la difesa del posto 
di lavoro, la violenza repres­
siva della polizia e la lati­
tanza dei responsabili della 
giunta regionale e del go­
verno. 

La sequenza maligna si è 
iniziata il 12 luglio con il 
pesante intervento dei poli­
ziotti contro i lavoratori del-
l'ENEL in lotta per il con­
tratto; il 16 luglio con le ca­
riche in via Castellino, con-
tro i lavoratori della Merrell 
che si battono da quattro 
anni per difendere il posto. 
Si è ripetuta, infine, ieri 
con le cariche contro gli 
operai della Snia-Vlscosa che, 
come riferiamo anche in 
altra parte del giornale, pro­
testavano contro la sordità e 
la irresponsabile indifferenza 
della giunta regionale. Sor­
dità e indifferenza tanto più 
gravi ed esasperanti in quan­
to sul capo del seicento del­
la Snia pende la condanna 
alla disoccupazione da oggi, 
come ha annunciato l'azien­
da che ha deciso la chiusura. 

Sordità e indifferenza tan­
to più gravi ed esasperanti 
in quanto con i lavoratori 
della Snia c'erano delegazioni 
di altre fabbriche chimiche 
della zona orientale di Na­
poli che da anni lottano e 
portano avanti vertenze este­
nuanti alla Decopon, a>la 
Interfan, alla Vetrpmecca-
nica, che si sccntrano in 
resistenze imoalpibill, in 
ostacoli assurdi, sparizione 
di interlocutori, rinvìi, im­
pegni strappati e subito di­
menticati. . • ' 

Volevano parlare con l'as­
sessore Armato che però non 
si è fatto trovare, hanno 
trovato, invece, la polizia. 
Solo quando l'esasperazione 
è giunta al culmine, si è de­
ciso il presidente della giun­
ta regionale Russo a rice­
vere una delegazione. Ma 
ormai la tensione era cre­
sciuta e la polizia aveva dato 
il via alle cariche. 
- Decine di lavoratori sono 
rimasti feriti e contusi. Due 
si sono fatti medicare in 
ospedale. Cinque sono stati 
fermati e più tardi rilasciati. 

Ma più che la cronaca dei 
gravi avvenimenti, preferia­
mo qui riferire ai lettori al­
cuni commenti e giudizi che 
abbiamo colto tra i lavora­
tori, si chiedevano, per esem­
pio, dove pensano di arri­
vare gli uomini della giunta 
regionale con la loro lati­
tanza recidiva. Vi era chi 
sosteneva che si gioca ad 
esasperare la situazione già 
acutissima per far passare il 
disegno padronale, con lo 
aiuto della repressione poli- | 
ziesca. - j 

Nella lunga sosta davanti 
al portone della regione i la­
voratori dicevano anche che 
quello che sta accadendo, la 
ripresa reazionaria, l'attacco 
padronale all'occupazione, la 
repressione, sono conse­
guenze dirette del voto deL 
tre giugno. 

Dicevano che nello stesso 
momento in cui gli operai 
napoletani si battono per di­
fendere il posto di lavoro, 
i radicali, che fanno tanta 
demagogia si stanno impe­
gnando a fare l'ostruzio­
nismo tra l'altro alla legge 
di riflnanziamento della 
Gepi: a impedire, cioè, che I 
lavoratori di fabbriche come 
la Vetromeccanica e la De­
copon, possano avere di nuo­
vo i soldi della cassa inte­
grazione Si stanno batten­
do. tutto sommato, per af­
famare centinaia di famiglie 
napoletane. 

Molti i lavoratori che rac­
contavano le proprie storie; 
storie di sacrifici, di ri­
nunce, di lott*. Proprio ac­
canto a noi Luigi Plaitano. 
un operaio di Salerno che da 
sette anni ogn» giorno per­
corre 108 chilometri per an­
dare e tornare dalla Snia, 
raccontava con largirne di 
rabbia negli occhi, della mo­
glie malata, dei figli, dei sa­
lario che non basta e ora 
anche del licenziamento 

Verso le 14 la manifesta­
zione era conclusa ed 1 
cinque operai fermati erano 
stati rilasciati. Li abbiamo 
incontrati poco dopo. Ci han­
no detto di avere l'impres 
sione netta di trovarsi di 
fronte ad una « crisi di ir­
responsabilità ». Due di essi 
Franco Gentile e Alfonso 
Ziccardi. delegati di fabbrica. 
che avevano fatto parte del 
la delegazione che aveva in 
centrato il presidente della 
giunta, erano stati picchiati 
e caricati su un cellulare. 
proprio mentre uscivano dai 
palazzo della. Regione. 

Nelle foto: alcuna sequenze 
dal dramma dai lavoratori na­
poletani: la manifestazione 
pacifica, can gli «parai dalla 
Marrall cha avevano partalo i 
medicinali cha non passone più 
produrrà a gli altri chimici mi­
nacciati di licenziamento; poi 
la carica, i lacrimogeni, M I la­
voratore ferite. L'ottima feto 
in basso a destra mastra i la­
voratori della Merrell che pre­
testane anche a Rema, 
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L'altro notte, nell'istituto Bartolo Longo di Pompei 

Distrutto dalle fiamme 
un presepe di 80 metri 
Le fiamme, divampate nel sotterraneo del fabbricato, domate dopo sei 
ore - 1 150 ragazzi ospiti dell'istituto religioso erano in ima colonia 

Tornata 
dall'Algeria 

- la delegazione 
al Festival 

. della Gioventù 
- E* - rientrata da Algeri la 

delegazione di 10 ragazzi na­
poletani che, su invito del 
Ministero della Gioventù Al­
gerina. si era recata in 
quella città per partecipare 
al sesto festival della Gio­
ventù. organizzato dalla Di­
rezione dei Pionieri Houary 
Boumedien di Algeri. 

L'iniziativa, organizzata 
dall'Arci, che rientra nello 
ambito delle numerose ma­
nifestazioni che in ogni pae­
se si stanno organizzando in 
occasione dell'anno interna­
zionale del fanciullo, ha à-
vuto pieno successo. Duran­
te i 21 giorni di permanen­
za ad Algeri i ragazzi napo­
letani hanno fraternizzato 
con i ragazzi degli altri pae­
si amici presenti al festival. 

La delegazione, guidata dal 
direttore del Centro Olimpia 
TI, Filiberto Fucile, ha la­
sciato l'Algeria dando a tut­
ti l'appuntamento a Napoli 
per l'anno prossimo. 

ripartito-̂  
AVVISO 

Tutte le sezioni di città e 
della provincia devono prov­
vedere a ritirare in federa­
zione materiale di propa­
ganda. 

La notte scorsa un incendio 
scoppiato in un sotterraneo 
dell'istituto religioso Bartolo 
Longo di Pompei ha quasi 
completamente distrutto un 
presepe che da tempo -era 
stato allestito in quel locale. 

Le fiamme, probabilmente 
dovute ad un corto circuito 
si sono rapidamente propaga­
te n causa della presenza di 
materiale facilmente infiam­
mabile; il presepe, infatti. 
che fu costruito 25 anni fa. 
era costituito in massima 
parte di legno, paglia, stoppa 
e sughero, ed era lungo 80 
metri circa e largo 15. 

Ad accorgersi del fatto è 
stato il direttore dell*Jst:*uto 
tipografico del Bartolo Lon­
go. che abita ad uno dei pia­
ni superiori del fabbricato. 
che sì trova in via Sacra 29. 

I vìgili del fuoco, subito 
avvertiti, sono accorsi da 

Napoli e Castellammare con 
tre autobotti e sono riusciti a 
domare le fiamme soltanto 
dopo un'intensa notte di la­
voro. 

Alle 9 ' di ' ieri mattina " le 
fiamme erano completamente 
scomparse e con esse decine 
e decine di statuine, di cui 
alcune alte fino a 30 centi­
metri. tutte di un certo valo­
re artistico.' frutto del pa­
ziente lavoro di due frati. 

L'istituto religioso che abi­
tualmente ospita circa 150 
ragazzi nei mesi invernali. 
fortunatamente in questo pe­
riodo è vuoto, poiché i ra­
gazzi si trovano in una colo­
nia marina. Non c'è stato. 
quindi, -nessun danno alle 
persone. 

La polizia, immediatamente 
accorsa sul luogo, sta inda­
gando per accertare le cause 

del fatto. 

In funzione altre 100 
sezioni della «materna» 

Per altri tremila bambini di Napoli sarà possibile dal­
l'anno prossimo frequentare la scuola materna. Il ministero 
della Pubblica Istruzione, infatti, ha accolto la proposta del 
comune di Napoli dj dar vita ad altre 100 sezioni di scuola 
materna. Saranno portate, quindi, attraverso l'impegno con­
giunto del comune, del provveditorato agli Studi e del mini­
stero, ad oltre 650. di cui 400 istituite negli ultimi quattro anni. 

Tale risultato è stato possibile grazie all'impegno del 
comune a fornire i locali, le suppellettili e la refezione sco­
lastica in misura uguale a quella della scuola comunale. 

.Inoltre l'assessore alla P.I..Ettore Gentile si è battuto perché 
a tutte le sezioni sia garantito l'orario lungo, così come d'altra 
parte risulta da eli impegni-già assunti dal governo sull'in­
fanzia napoletana. 

'- « . • •. • \ . , : ' » • » 

Nella seduta del consiglio comunale 

Illustrato il regolamento 
dei consigli di quartiere 

Una relazione dell'assessore al Decentramento Grieco • Previste funzio­
ni consultive e gestionali • Le interrogazioni sul divieto di balneazione 

« Con questo provvedimen­
to si apre una nuova fase 
nella vita civile e democra­
tica della nostra città ». 

Giovanni Grieco, assessore 
socialdemocratico al decen­
tramento, ha cosi iniziato — 
ieri mattina in consiglio co­
munale — la sua lunga ed 
articolata relazione sul nuo­
vo regolamento dei consigli 
di quartiere. 

L'approvazione definitiva e 
prevista al termine del dibat­
tito che si svilupperà sulle 
proposte dell'amministrazione 
e quindi oggi stesso o. al 
massimo, nella prossima se­
duta del consiglio. • 

E' un altro qualificante im­
pegni programmatico che vie­
ne rispettato dalla giunta di 
sinistra. 

Dopo la verifica polit'ca. 
dunque, si è già aperta quella 
sui fatti e le cose concrete. 

E' su questo, sulle singole 
delibere elle adesso la DC do­
vrà dimostrare di far real­
mente parte della maggio­
ranza politico-programmatica. 

Alla stesura del nuovo re­
golamento si è giunti dopo un 
intenso lavoro svolto da una 
specifica commissione e sulla 
scorta delle indicazioni e dei 
suggerimenti raccolti in de­
cine e decine di incontri e 
con « addetti ai lavori ». 

« Incontri da cui — ha det­
to Grieco — è emersa sem­
pre l'esigenza di dare poteri 
effettivi agli organismi di 
quartiere, per porre concre­
tamente il cittadino al centro 
del sistema, per renderlo pro­
tagonista delle scelte da ope­
rare e per consentirgli di ge­
stire le fondamentali risorse 
del territorio ». 

Questi poteri effettivi sono 
stati previsti negli articoli 
35. 36 e 38 del nuovo regola­
mento. certamente i più si­
gnificativi. «Sono poteri — 
ha spiegato l'assessore — di 
carattere consultivo, delibe­
rativo e gestionale ». 

Vediamoli nel dettaglio. ' 
A La funzione consultiva è 
^ richiesta per l'esame del­
le questioni relative all'atti­
vità dell'amministrazione co­
munale per quanto-, riguarda 
tutta una serie di problemi. 
In particolare è obbligatorio 
— su materie di interesse 
generale come il bilancio pre­
ventivo approvato dalla giun­
ta, sulla gestione dei serv'zi, 
sul progetto di piano regola­
tore generale e su altre re­
lative esclusivamente al quar­
tiere: acquisizione e locazio­
ne di stabili, attuazione di 
piani di recupero, adozione di 
dispositivi -di traffico, rila­
scio di concessioni edilizie e 
cosi via. 

A Nell'ambito delle delibe-
re quadro, quelle appro­

vate dal consiglio e che si 
limitano a dare delle indi­
cazioni di massima, i consigli 
di quartiere possono delibe­
rare in materia di patrimonio 
comunale, attività sportive e 
scolastiche, concessioni di 
suolo pubblico, lavori pubbli­
ci. igiene e sanità. 
£k Ai consigli sono inoltre 
^^ attribuite funzioni gestio­
nali in ordine alle seguenti 
materie: asili nido, bibliote­
che comunali, strutture e 
servizi assistenziali, vigilanza 
annonaria, servizio di nettez­
za urbana, servizio affissioni 
e mense comunali. 

« La complessa articolazio­
ne di compiti e funzioni che 
viene ad assumere il quar­
tiere — ha commentato Grie­
co — rappresenta così un 
nuovo modo di intendere e 
realizzare il ruolo dell'ente 
locale ». 

. Strettamente legata a que 
sto problema è la ristruttu­
razione della macchina am­
ministrativa. Con l'avvio del 
decentramento, infatti, il con 
siglio comunale acquisterà 
funzioni esclusivamente di di­
rezione e di programmazione. 
Il comune, nel suo complesso. 
ne acquisterà in efficienza 

Infine l'assessore ha voluto 
sgombrare il campo da even­
tuali obiezioni. C'è chi. in­
fatti. vuol vedere nel decen­
tramento un progressivo svuo­
tamento di compiti e funzioni 
propri dell'ente locale. 
, « Nulla di meno esatto — ha 
detto — Al consiglio comu­
nale è infatti demandata la 
formulazione delle delibere 
quadro, nel cui ambito, e só\a 
in esso, sì muove la capacità 
amministrativa e gestionale 
dei consiglio di quartiere». 

Tutto un vecchio sistema 
di formulazione ed esecuzio­
ne delle scelte e delle deci­
sioni sarà dunque messo per 
la prima volta in discussione. 
Un problema ancora aperto 
e che probabilmente sarà sol­
levato nel corso del dibattito 
è se prevedere o meno, an­
che prima delle elezioni di­
rette previste per il 1980. una 
fase di sperimentazione 

In apertura di seduta — co­
me didamo più ampiamente 
anche in altra parte del gior­
nale — l'assessore alla sani­
tà Cali ha risposto alle in­
terrogazioni sul divieto di 
balneazione. / 

Sono stati installati ieri 

Anche al 2° Policlinico 
i maxi contenitori N.U. 
Ce ne sono già alla stazione, all'lacp, a Secondiglia-
no, a San Giovanni a Teduccio e in altre zone 

Sono stati installati, ieri, al 
23 Policlinico i nuovi conte­
nitori per 1 rifiuti solidi, che 
consentiranno di svolgere il 
servizio di N.U. molto più ra­
pidamente e accuratamente. 

I contenitori, che sono sta­
ti acquistati dall'amministra-

• DA TUNISI 
A NAPOLI 
PER RUBARE 
OROLOGI 

Uno straniero si è fatto 
arrestare per aver rubato un 
orologio d'oro. Si tratta del 
tunisino Belhoady Salati 
Mohamed, di 26 anni, che 
alloggiava presso l'albergo 
Rebecchini, al corso Gari­
baldi. - • 

Alcuni giorni fa si era re­
cato nelia gioielleria Gilda. 
in via Firenze 70, dicendo dì 
voler acquistare un orologio. 
Approfittando di un attimo 
di distrazione della proprie­
taria è fuggito, portando con 
sé uno degli oggetti che gli 
erano stati mostrati. 

Ieri la volante lo ha arre­
stato nell'albergo, in base 
alle testimonianze della tito­
lare del negozio. 

zione dell'ospedale, sono del 
tipo già da tempo in servizio 
presso le Ferrovie dello Sta­
to, l'Iacp e nei quartieri di 
Secondigliano, San Giovanni a 
Teduccio ed altri, montati que­
sti ultimi a spese del Co­
mune. 
• In essi trovano posto deci­
ne e decine di sacchetti che 
poi vengono, attraverso una 
manovra meccanica del ca­
mion della N.U.. prelevati tut­
ti insieme riducendo di molto 
il tempo di raccolta ma au­
mentando l'igiene del servizio. 

E' auspicabile che al più 
presto anche altri enti, ed in 
particolare gli ospedali, se­
guano l'esempio di quanti han­
no finora già provveduto a 
far installare i contenitori por-
tari fiuti. 

Con essi e con la ristruttu­
razione dei mezzi, delle strut­
ture e degli strumenti, attual­
mente in atto, certamente il 
servizio di nettezza urbana cit­
tadino migliorerà sensibil­
mente. 

NELLA FOTO: i contenitori 
in attesa di essere sistemati 
nei viali del Policlinico, sullo 
•fondo la torre biologica. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 27 luglio 1979. 
Onomastico: Pantaleone (Do­
mani: Nazario). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 138. Nati morti 
4. Richieste di ' pubblicazio­
ne 10. Matrimoni religiosi 
18. Deceduti 79. 

LAUREA 
Si è laureata in giurispru­

denza Angela Scarpato, fi­
glia del compagno Salvato­
re. discutendo una tesi su 
«Il delitto di diffamazione 
a mezzo stampa con parti­
colare riguardo alla confìgu-
rabilità ed ai limiti del co­
siddetto diritto di cronaca». 

Alla neolaureata ed ai suoi 
genitori giungano i migliori 
auguri de l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia • Riviera: via Car­

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelllna 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - Fon­
dino: corso Garibaldi IL Av­
vocata: piazza Dante 71. San 
Lorenzo • Vicaria: staz, cen­
trale corso Lucci 5. Poggio-
reale: calata Ponte Casano­
va 30. Sfolla - & Carle Are­
na: via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 
Colli Amine!: Colli Amine! 
249. Vomere - Aronetta: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior­
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo­
ne Martini 8a Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Bpomeo 154. 
Ponuoli: corso Umberto 47. 
Miane • Secondiejiane: corso 

Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posiilipo 84. Bagnoli: piaz­
za Bagnoli 726. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano - Ma-
rianalla - Piscinola: corso 
Chiaiano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se­
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa­
li: S. Ferdinando-Cniaia (tei. 
42.11.28 41.85 92»; Montecalva-
rie - Avvocata (telefono 
42.18.40). Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia-
no (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82>; Soc-
cavo (tei 767:26 40 728-31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760-25.68); Fuorigrotta (tele­
fono 61.63.21 >. Chiaiano (te­
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 728 19.61 • 726 42.40); San 
Giovanni • Teduccio (tele­
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.4933); San Pietro a 
Patiemo (tei. 738.24.51); San 
Lorence-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16 86); Mercato -
Peggieieele (tei. 759.5355 -
759.49.30); Barra (telefono 
.750.02.46). 

NUMERI UTIL I 
«Guardia medica* comu­

nale gratuita notturna festi­
va e prefestiva tei 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulane* comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet­
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

« Pronto intervenuto » sani 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.4202. 


